






Camilla Fasti

L o hanno chiamato •SPAŽ,
ma non ha nulla a che
vedere con le società per
azioni. Il nome del progetto

richiama piuttosto alcune prestazioni
che il sistema servizi della Cgil 
è in grado di offrire, a iscritti e non,
per garantire la tutela individuale.
•SPAŽ, dunque, sta per •Successioni,
pensioni e altri adempimentiŽ.
Ideato qualche anno fa da un gruppo
di esperti di Inca, Caaf e Cgil
dell•Emilia-Romagna, è ora diventato
operativo a Parma, con lo slogan
•Mai soliŽ, che richiama l•obiettivo
strategico del sindacato:
quello di non lasciare senza risposte
chi ha bisogno di un aiuto concreto:
vale questo per il lavoratore,
per il pensionato, per il giovane in
cerca di occupazione, per chi è
disoccupato, per chi ha subìto un
infortunio sul lavoro, ma anche 
per chi è semplicemente una persona
che ha bisogno di esigere
un diritto, in particolare in uno dei
momenti più difficili della vita:
il decesso di un familiare.
Il sistema servizi della Cgil,
forte del suo patrimonio
professionale, vuole mettersi in rete
con lo scopo, quindi, di diventare un
punto di riferimento per la
promozione e lo sviluppo della
tutela individuale. L•acronimo scelto
•SPAŽ si riferisce a uno dei momenti
della vita, forse il più tragico, nel
quale la fragilità individuale di
ciascuno diventa più forte. E c•è la
necessità di essere informati e
accompagnati nello svolgimento di
una molteplicità di adempimenti.
•Le pratiche di successione … osserva
Federica Mazza, responsabile
dell•ufficio dedicato del Caaf di
Parma … dopo la morte di un
familiare, sono complesse, spesso
onerose e aprono una fase della vita

piena di incognite. È questo il
momento, più di tanti altri, nel quale
si è costretti a confrontarsi con
adempimenti burocratici complessi
che richiedono l•intervento di
personale specializzato e competente
e che spesso comportano tariffe
onerose, soprattutto per chi non ha
molti mezzi economiciŽ.
•Per far fronte a questa domanda di
tutela … spiega Nadia Ferrari,
direttrice dell•Inca di Parma …
abbiamo deciso di mettere insieme le
energie dei diversi servizi offerti dal
sindacato, dall•ufficio di Patronato
all•ufficio vertenze, ai Caaf,
superando il modo frammentato di
operare che spesso è alla base della
scarsa conoscenza di ciò che fa un
sindacato nel suo complessoŽ.
Perciò, mettendo insieme le diverse
realtà, promettono i promotori
dell•iniziativa, si riesce a fare rete, a
dare la possibilità di accedere alla
pubblica amministrazione attraverso i
servizi del sistema Cgil che ogni
anno contatta centinaia di migliaia di
cittadini, per le più svariate ragioni.
L•acronimo •SPAŽ, pur richiamando
solo alcune delle prestazioni offerte
da Inca e Caaf, comprende anche
altro, cioè tutti quei servizi che la
Cgil e la sua organizzazione sono in
grado di erogare, per esempio la
denuncia dei redditi, oppure una
pratica previdenziale o assistenziale;
o quella per l•assunzione di una
colf/badante.

Sono momenti nei quali emerge la
difficoltà di districarsi tra
adempimenti burocratici obbligatori e
esigere i propri diritti. •Siamo
convinti che essere a fianco delle
persone faccia parte della nostra
missione. Siamo in grado di svolgere
un ruolo importante affinché ogni
persona possa trovare nella Cgil, nel
suo complesso, un solido sostegno
per la difesa e la promozione della
tutela individuale e collettivaŽ,
dice ancora Federica Mazza.
A Parma, prima provincia emiliana
dove si sta sperimentando il progetto
•SPAŽ, si è già partiti il 18 gennaio
scorso attivando un numero di
telefono per le prenotazioni
(0521/297619) e un indirizzo e mail
maisoli-parma@er.cgil.it . E i risultati
non mancano. Ogni giorno diverse
persone chiamano per fissare un
primo appuntamento per le pratiche
conseguenti al decesso di un
familiare. I tempi di attesa sono
brevi, non si formano code e gli
incontri avvengono quasi subito, già
il giorno successivo alla chiamata.
•Il primo appuntamento …
chiarisce Ferrari … serve soprattutto
per capire la loro situazione 
e in base alle esigenze siamo in
grado già da subito di contattare i
diversi servizi e di indirizzare la
persona al Caaf, se si tratta di
avviare una pratica di successione,
al patronato per le domande di
pensione di reversibilità o 

di ammortizzatori sociali, e agli uffici
vertenze, se, per esempio, il familiare
del deceduto ha bisogno di
controllare le buste paga e di esigere
i trattamenti di fine rapportoŽ.
Questo progetto, dunque,
innova la modalità di lavoro finora
adottata dalla Cgil, provando a
rimuovere la frammentarietà con la
quale spesso vengono offerti i
servizi, che pure già da tempo
rappresentano una realtà
significativa. E che ci fossero lo
dimostrano alcuni dati riguardanti 
le attività svolte dal complesso 
del sistema servizi: nel 2008 a Parma
le pratiche patrocinate dall•Inca 
per le pensioni di reversibilità
rappresentano circa il 40 per cento
di quelle liquidate dall•Inps e quelle
riguardanti le successioni istruite 
dal Caaf sono circa novecento.
Si è partiti da Parma, ma l•intenzione
è quella di estendere la
sperimentazione del progetto •SPAŽ
nelle altre province emiliane,
dove la presenza dei Caaf, dell•Inca e
delle leghe dei pensionati fa fronte 
a una crescente domanda di tutela
individuale. Due dati regionali
possono dare un•idea delle
dimensioni: nel 2008 in Emilia-
Romagna l•Inca ha avviato quasi
settemila domande di pensioni di
reversibilità su un totale di sedicimila
liquidate dall•Inps, mentre il Caaf,
nello stesso periodo, ha definito
6.723 pratiche di successione.
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pensionistico o assistenziale,
con il consenso a una linea o a

un partito. La legalità che noi
pretendiamo con il nostro lavoro, perciò,
si estende a tutta la sfera dei diritti di
cittadinanza e del lavoro che riguarda i
lavoratori, le lavoratrici, i disabili, gli
anziani, le donne e i giovani.
Un terreno sul quale le istituzioni locali
potrebbero fare molto, ma che,
nella realtà, viene quasi tutto demandato
alle associazioni di volontariatoŽ.
Una situazione che si ripresenta
invariabilmente anche in altri regioni
meridionali. •Soltanto chi vive in
Campania si può rendere conto di cosa
sia veramente la camorra … osserva con
amarezza Annamaria Di Marino,
dell•Inca di Casal di Principe …. Noi che
lavoriamo in questa terra di nessuno, la
camorra la respiriamo nell•aria
contaminata delle •ecoballeŽ che ci
hanno imposto; la sentiamo nei prodotti
delle nostre fertilissime terre
contaminate dai rifiuti tossici che la
mafia ci ha regalato; la vediamo nella
disoccupazione dilagante che pervade
tutto il territorio oppresso da questa
vorace macchina criminale. Il nostro
lavoro in questa terra, così oltraggiata,
consiste soprattutto nel mettersi a
disposizione delle persone che, visto
l•alto tasso di analfabetismo, si rivolgono
a noi anche solo per leggere la
corrispondenza, per farsi compilare un
bollettino postale o il modulo di richiesta
del codice fiscale o la scheda d•iscrizione
al Centro per l•impiegoŽ. •In questi giorni
… commenta Di Marino …, in cui si parla
tanto dei •buoni vacanza• istituiti dal

governo, pensavo con amarezza 
a queste persone che si rivolgono al
nostro patronato e alle quali insegniamo
ad esigere un diritto; persone povere,
con pochi mezzi economici e scarse
prospettive. A loro serve davvero 
un buono vacanza?Ž.
Anche a Reggio Calabria l•aria non è
diversa. Anzi, proprio a Plati, regno della
•ndrangheta, la Cgil di Reggio-Locri ha
deciso di aprire una sede, peraltro messa
a disposizione dal Commissario
prefettizio, per sottolineare il proprio
impegno contro le illegalità. •In
quest•area … racconta Antonella Meduri,
dell•Inca di Reggio Calabria … combattere
la •ndrangheta significa contrastare
soprattutto l•analfabetismo, un
fenomeno per nulla marginale;
perché l•ignoranza è la linfa della mafia e
il bisogno il suo concimeŽ. Con questo
spirito la Cgil di Reggio-Locri, insieme
all•Inca e alla Lega dello Spi locale, ha
già aperto lo •sportello della legalità e
della sicurezzaŽ, al quale lavorano
sindacalisti della tutela individuale 
e collettiva per informare, orientare e
offrire servizi utili all•affermazione della
cultura e della pratica della legalità.
•Il cuore delle donne, il cuore della CgilŽ
è, invece, lo slogan con il quale è stato
inaugurato un altro sportello, •a
sottolineare come in questa area di
grande disagio sociale ed economico …
conclude Antonella … le donne siano
quelle sulle quali si riversano le
conseguenze più drammatiche. Se è
difficile per chiunque vivere senza
lavoro, senza soldi, senza prospettive lo
è ancor di più per le donne esposte 

a un livello di ricattabilità maggioreŽ.
Per l•Inca, dal Sud al Nord del Paese, il
bisogno di giustizia è uguale. Può
cambiare il contesto sociale, ma i
problemi sono gli stessi. In Lombardia,
dove la presenza degli immigrati si è
affermata in modo decisivo, il patronato
della Cgil deve fare i conti con ordinanze
che ancora una volta tendono a
cancellare diritti e tutele agli stranieri.
L•esempio più eclatante è quanto è
accaduto a Brescia, dove per effetto di
una delibera regionale, è stato imposto
alle Asl di non rilasciare alcun referto
medico agli stranieri invalidi, dopo la
visita presso le Asl, se questi fossero
risultati ancora in attesa di permesso di
soggiorno. •Per ripristinare il diritto …
afferma Antonella Albanese, direttrice
dell•Inca di Brescia … il patronato è stato
costretto ad avviare diversi contenziosi
legali, consapevoli peraltro che i lunghi
tempi di attesa per ricevere la carta di
soggiorno incidono pesantemente sulle
condizioni materiali di persone deboli,
che proprio per questo, spesso,
finiscono nelle mani di faccendieri senza
scrupoli, il cui raggio di azione 
si estende nelle attività più disparate
della criminalitàŽ.
Il magistrato Falcone prima di rimanere
ucciso nell•attentato di Capaci in una
intervista disse che •la mafia non è
affatto invincibile, è un fatto umano che
come tutti i fatti umani ha un inizio e una
fineŽ. Per l•Inca queste parole
rappresentano uno stimolo formidabile
per accelerare la conclusione di questo
fenomeno che mortifica la gente onesta
del nostro paese.
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